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RIVIERA ADRIATICA DI ROMAGNA — Un milione di pre
senze, poco più del 2% del movimento turistico della riviera 
romagnola. Per ora una goccia nel mare delle vacanze, ma la 
metropoli balneare strizza sempre più l'occhio agli anziani. 
Saranno loro l clienti del futuro? Valentino De Bortoll, diret
tore della Cooptur Emilia-Romagna (l'azienda cooperativa 
leader nell'organizzazione di vacanze per anziani) ne è con
vinto: «Chi riuscirà a mettere In campo l'idea più convincente 
per conquistarsi questa fetta di mercato avrà 11 lavoro assicu
rato per tutta la vita. La società Invecchia, gli anziani nel 
duemila rappresenteranno 1122% della popolazione. SI tratta 
di una prospettiva che non può non Interessare chi vende le 
vacanze. 

Alla Cooptur Emilia-Romagna i conti con gli anziani 11 
fanno da una decina d'anni. «Fu molto difficile all'inizio», 
ricorda De Bortoll. «Questa riviera sembrava fatta ad uso e 
consumo del giovani. OH anziani venivano guardati con dif
fidenza, evitati. Dovemmo affrontare grossi problemi di inte
grazione. Poi, un po' alla volta, la mentalità e cambiata. Oggi 
nessuno si sogna di mettere In discussione questo tipo di 
vacanza. Anzi, molti operatori turistici si sono accorti che 
anche l'anziano può diventare un affare. Con 11 turismo so
ciale, la stagione di una struttura alberghiera, infatti, si al
lunga sensibilmente. OH anziani preferiscono la bassa sta
gione: è più fresca, meno caotica, 1 servizi sono di qualità 
migliore. Noi abbiamo circa 500 alberghi e pensioni che pos
sono permettersi di aprire agli Inizi di maggio e chiudere a 
fine settembre proprio perche nella bassa stagione lavorano 
con gli anziani». 

Nel mesi di maggio,"giugno e luglio di quest'anno la Coo
ptur Emilia-Romagna ha organizzato vacanze per circa 20 
mila anziani, realizzando quasi 200 mila presenze (le presen
ze si calcolano moltipllcando i turisti per 1 giorni di perma
nenza). Da qui alla fine di settembre la Cooptur Emilia-Ro
magna ha prenotazioni per altre 150 mila presenze. 

Sono dati che vengono giudicati «confortanti» (superiori 
rispetto al 1983 del 10-12%), Inseriti In una stagione turistica 
che, per 11 resto, è stata contrassegnata da una crisi piuttosto 
allarmante. «Purtroppo — afferma De Bortoll — 11 cattivo 
tempo di maggio e della prima decade di giugno ci ha creato 
delle difficolta. C'è stato un frequente ricorso alle cure del 
medici per le malattie da raffreddamento. Temiamo che l'an
damento climatico sfavorevole di quest'anno possa avere ri
percussioni negative nel 1985». Alla Cooptur preoccupano 
anche le sempre più frequenti speculazioni che sulle vacanze 
sociali vengono Imbastite da disinvolti operatori turistici: 
«Capita di frequente di trovarsi di fronte ad offerte economi
che allettanti. Ma dietro al prezzi "stracciati" ci sono sempre 
servizi scadenti». Da parte sua la Cooptur Emilia-Romagna 
ha Invece cercato di migliorare sempre più l'offerta. Oggi 
l'organizzazione operativa lavora con circa 350 enti locali 
(Comuni, Unità sanitarie locali, Comunità montane) di tut-
t'Italla. Le proposte della Cooptur comprendono 11 soggiorno 
in albergo, feste, escursioni In autobus e in barca, assistenza 
medica. In genere — affermano alla Cooptur — questa clien-

bassa stagione 
Col turismo della terza età 

niente crisi sulla riviera 
In Romagna il 12% in più di presenze contro la crisi di luglio e agosto 
Il lavoro della Cooptur emiliana con gli enti locali 
Vacanze il più possibile organizzate 
Come cambia la domanda 

tela preferisce una vacanza che comprenda giornate 11 più 
possibile organizzate. 

Ma chi è l'anziano che viene In vacanza al mare? «Difficile 
darne una definizione», afferma De Bortoll. «Dieci anni fa si 
trattava sicuramente di persone indigenti che si rivolgevano 
all'ente pubblico per chiedere assistenza. Poi via via la do
manda si è andata sempre più diversificando. Oggi le vacan
ze sociali vengono organizzate per gruppi di persone che 
comprendono tutti i ceti. Gli enti locali nella stragrande 
maggioranza del casi sono erogatori di un servizio a paga
mento. Al Comuni, alle USL, alle Comunità montane con 
sempre maggiore frequenza si rivolgono anziani che non 
hanno problemi economici. Semplicemente chiedono com
pagnia, possibilità di socializzazione. Per loro una vacanza 
individuale sarebbe problematica. Diventa Invece alla loro 
portata se hanno la possibilità di trascorrere una o due setti-

^ mane in una località di villeggiatura con l'assistenza garan-
• • • ^ • ^ • " T n rienii anziani tita e la certezza di trovare un ambiente aperto alle loro 
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A Follonica corsi 
di studio con il 

maestro artigiano 
FOLLONICA — Con pa
zienza certosina, passione, 
nel suo piccolo laboratorio 
di casa, dedicando moltissi
mo tempo, Silvio Slmonelll, 
di 71 anni, ha ricostruito 
pezzi unici: come 11 violino 
Intarsiato costruito nel 
1700 per la Corte d'Inghil
terra, 11 monumentale «ba
ritono» del 1600, (l'originale 
è esposto al museo di Berli
no) ed altre opere di perfet
ta fattura. Mettendo a frut
to la sua esperienza e 11 pas
sato di modellista-mecca
nico e di ebanista, costrui
sce strumenti musicali, 
scolpisce 11 legno per farne 
casse stile rinascimentale, 
artistici pendoli, mobiletti 
di casa, oltre naturalmente 
a stupende chitarre classi
che, liuti e violini. 

Quello di Silvio Slmonelll 
è veramente 11 lavoro di un 
grande maestro, In un cam
po, come quello degli stru
menti a corda, dove gli arti
giani di valore si contano 

| sulle punta di una mano. 

Ed è anche per questo che 
l'amministrazione comu
nale di Follonica non vuol 
far disperdere questo im
menso patrimonio, m a anzi 
valorizzarlo al massimo. 

«Slamo In presenza — di
ce l'assessore all'Assistenza 
e Sanità, Rolando Stella — 
di un vero artigiano-arti
sta, la cui capacità profes
sionale ha bisogno di essere 
valorizzata e conosciuta da 
tutti, soprattutto dal giova
ni. Per questo stiamo orga
nizzando per 1 prossimi me
si mostre ed incontri pub
blici. Non solo per far cono
scere le opere e il lavoro di 
Slmonelll ma per program
mare anche corsi di forma
zione verso un mondo, 
quello artigiano, spesso di
menticato dallo Stato e mi
sconosciuto dalla gente che 
convive, senza saperlo, con 
persone anziane di così no
tevole valore». 

NELLA FOTO: Silvio Simonelli 
nel suo laboratorio 

Tristezza, per favore va via 
Gli anziani sono particolarmente esposti a diventare depressi e a rendere irreversibile questa condizione 
Come prepararsi ad eventi dolorosi e alla perdita di un ruolo - L'egocentrismo una risposta molto più vitale 

ROMA — C'è una forma di tristezza che 
ha fatto la fortuna dì poeti, pittori, com
positori, una tristezza che attraverso le 
loro opere ha fatto piangere moltitudini 
di ogni paese e tempo, una tristezza, co-
me dire? d'obbligo, la cui mancanza po
trebbe suscitare complessi dì colpa, sen
so di vergogna, rivelare insensibilità, 
aridità di sentimenti. Chi mette in dub
bio la legittimità di una tristezza per la 
perdita di una persona cara, di un valore 
personale insostituibile, la fine dì un 
amore, il crollo di una speranza, di un 
ruolo, di un prestigio? Esiste dunque 
una tristezza che potremmo definire 
normale perché giustificata, motivata, 
che in genere è a termine, tanto che si 
parla di tempo risanatore e si fa anche 
una graduatoria della durata del lutto a 
secondo del grado di parentela col mor
to. Poi esiste un altro tipo di tristezza 
transitoria, che in genere viene attribui
ta a qualche fatto sgradevole o ricordo 
doloroso, ma in realtà è dovuta a fattori 
endogeni individuali. C'è chi al mattino 
appena alzato è intrattabile, chi si met
terebbe a piangere volentieri quando 
soffia lo scirocco, chi è meglio non avvi
cinare poco prima delle mestruazioni. 

. Ci sono persino popolazioni tristi 
perché vivono in zone esposte a venti 
caldi e secchi che sembrano siano re
sponsabili del calo dell'umore. Venti 
maligni, ionizzazione positiva dell'aria, 
macchie solari, c'è chi è convinto che 
fanno tristezza, anzi qualcuno ha dimo
strato che causano elevazione dei livelli 
ematici di serotonina, che possono tor
nare ai valori normali con ripristino di 
ottime condizioni dell'umore, cambian
do aria, ionizzandola negativamente, 
aspettando che le macchie solari si dis
solvano. C'è chi ha capito tutto questo e 
ha aperto cliniche di tipo alberghiero in 
località climatiche dotate di confort e di 
splendidi paesaggi con ottimo profitto 
per il felice investimento. Infatti, la 
gente che ci va si consola della spesa 
perché dopo un po' anziché triste si sen
te annoiata e non vede l'ora di tornare ai 
consueti affanni. 

Ma ci sono anche gli stagionali della 
tristezza e i dati ci vengono dall'Inghil
terra, dal Galles, dall'Australia e dal 
Giappone che si sono presi la briga di 
registrare il numero dei suicidi e hanno 
potuto notare che il massimo avviene da 
primavera a metà estate. Questa casisti

ca si riferiste però ad una tristezza non 
più tnormale», bensì patologica, cioè 
non ad una tristezza transitoria, regre-
dibile, ma ad una tristezza inconsolabile 
che pian piano si consolida e a nulla 
valgono i richiami e le esortazioni dei 
familiari, gli sforzi degli psicologi, il 
cambiamento di clima. Dunque dobbia
mo distinguere la tristezza come emo
zione, stato d'animo ambiguo, con pun
te di dolcezza e abissi di disperazione, 
come condizione transitoria che accetta 
l'aiuto consolatorio degli altri e si risol
ve o penetra nel profondo dell'animo co
me una ferita insanabile vissuta priva
tamente, dalla tristezza patologica che 
solo apparentemente si richiama ad una 
causa reale, che assume i caratteri della 
depressione, che porta all'isolamento e 
al desiderio di morte. 

Il guaio è che i vecchi sono particolar
mente esposti a diventare tristi e a con
solidare questa loro condizione sino a 
renderla irreversibile, cioè a passare 
dalla tristezza vitale a quella patologica. 
Il motivo è quasi sempre la perdita del 
coniuge e Io stato di isolamento, la per
dita del proprio ruolo, la condizione del
la propria salute. Ora tutte queste situa

zioni è molto probabile che si verifichi
no, si potrebbe dire che sono il destino 
più comune. Logica vorrebbe che tutti 
fossero preparati ad affrontare questa 
realtà, sapessero come farvi fronte in 
maniera attiva senza cadere nella dispe
razione e poi nella depressione, conside
rando che la vecchiaia è una fase della 
vita in cui uno dei due resta vedovo, i 
figli hanno il loro da fare, le varie attivi
tà possono fare bellamente a meno di 
loro e se ognuno non ha pensato a darsi 
un proprio programma gli altri o non ci 
pensano ose lo fanno è il loro program
ma che vorrebbero veder realizzare. E 
quel che conta è anche pensarci per 
tempo perché se lo stato di tristezza 
perdura senza che sia rimosso, senza ce
dere il passo ad una reazione psicologica 
positiva, può diventare una condizione 
di non ritomo che apre la strada a forme 
di depressione maniacale che man mano 
che si protrae U tempo nei vecchi può 
portare alle estreme conseguenze. Me
glio allora coltivare un altro difetto pro
prio dei vecchi che ha per lo meno il 
pregio di essere vitale, l'egocentrismo. 
Meglio per loro, naturalmente. 

Argiuna Mazzotti 

Ricordando 
un pensionato 

Una lunghissima lettera ci è 
pervenuta dalla sezione comu
nista tGiuseppe Di Vittorio» di 
Sansepolcro (Arezzo) sul sui
cidio, qualche mese addietro, 
di un pensionato di Riano Ro
mano. n pensionato si è tolto 
la wta in seguito alla sospen
sione della pensione da parte 
dell'INPS perché ritenuto 
morto. Della lettera pubbli
chiamo alcuni stralci. 

«Il suicidio del pensionato 
di Hiano Romano costituisce 
una notizia agghiacciante,, 
ma non sorprende troppo. 

•Che noi comunisti si tol
leri, senza reagire, cose di 
questo genere e che notizie 
come questa siano pubblica
te dal nostro giornale senza 
alcun commento, è contrario 
alla natura del nostro partito 
e ne danneggia l'Immagine, 
contrastando col nostro im
pegno per una società diver
sa. CI sembra Insufficiente, 
anzitutto, U titolo dato alla 
notizia. 

«Qui d troviamo. Infatti, 
di fronte a un omicidio più o 
meno colposo, non ad un 
qualsiasi suicidio. Limitati
ve le indagini, quando parla
no di "suicidio per motivi fi
nanziari". La conclusione 
giusta doveva essere di "sui
cidio per costrizione'', e ag
giungiamo che ci parrebbe 
dovere della Benemerita de
nunciare In sede penale i 
«mandanti» del suicidio, co
loro che con la loro azione 
l'hanno provocato. Cosa po
teva fare, Infatti, 11 nostro 
pensionato, se la pensione, 
che gli era necessaria per vi
vere, non gli è stata imme
diatamente pagata, una vol
ta dimostrato con la sua pre
senza di essere ancora ben 
vivo? Dovendo vivere, e per 
farlo avendo necessità della 
pensione o di altre entrate 

sostitutive, avrebbe potuto 
darsi all'accattonaggio, op
pure mettersi a fare 11 bor
seggiatore o 11 rapinatore, o 
il ladruncolo; avrebbe anche 
potuto dare in escandescen
ze, malmenare il direttore, 
Insultare gli agenti di servi
zio ecc., fino a farsi arresta
re. Tutte soluzioni evidente
mente in contrasto col suo 
carattere, le sue convinzioni, 
la sua dignità, la sua co
scienza di onesto e ingenuo 
lavoratore che crede ancora 
nella giustizia e nel diritto. 

«Col rifiuto di queste solu
zioni illegali, non gli rimane
va altra scelta che adeguarsi 
all'opinione della burocra
zia-padrona circa la sua 
morte, e questa è la via che 
nella sua mitezza e rasse
gnazione (e non disperazio
ne) li pensionato ha preferi
to. Forse anche perché gli 
era sembrata più diretta e ri
solutiva delle altre. «Vi è 
dunque certamente qualcu
no che è responsabile di que-

Domande e Risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni, 

D'Orazio e Nicola Usci 

sta morte, qualcuno che più 
o meno implicitamente ha 
istigato quell'uomo al delitto 
o al suicidio, azioni previste 
come delittuose dal codice 
penale e perseguibili d'uffi
cio. Oltre, ovviamente, l'o
missione di atti d'ufficio. 
«Noi chiediamo e speriamo 
che il partito voglia muover
si, e non soltanto con la soli
ta Interrogazione parlamen
tare che, se pure opportuna, 
lascia sempre il tèmpo che 
trova, ma anche e soprattut

to assumendo l'iniziativa di 
una regolare denuncia for
male alla magistratura. 
•Speriamo vivamente che la 
presente venga pubblicata, e 
soprattutto ci auguriamo 
che abbia 11 seguito sopra 
suggerito, nell'interesse di 
tutti gli italiani e del nostro 
partito in particolare: la 
morte di questo cittadino, 
questo tipo di morte, è bensì 
meno eclatante del taglio dei 
punti di scala mobile, ma 
non ne è meno importante, 

né dal punto di vista umano 
né sul plano strettamente 
politico, perché la difesa atti
va dei diritti del cittadino, e 
fra questi 11 corretto funzio
namento degli uffici pubbli
ci, è, e deve essere, in primo 
plano fra gli scopi che noi co
munisti ci proponiamo di 
raggiungere nella società di 
nuovo tipo per la quale ci 
battiamo. Facciamo vedere 
che per noi la morte di que
sto lavoratore non è meno 
importante di quella di un 
carabiniere o di un magi
strato assassinati dalla ma
fia o dalla camorra, che tan
to clamore sollevano, giusta
mente, nella stampa e in 
Parlamento». SEZIONE PCI 

«G. DI VITTORIO. 
Sansepolcro (Arezzo) 

La chiamano 
«società giusta» 

Se l'Impegno che Craxi 
mette nel perseguitare i pen
sionati fosse diretto contro 1 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER U N A N N O A LIRE 2 3 . 0 0 0 D (sbarrare la casella 

PER SEI M E S I A LIRE 1 2 . 0 0 0 D c o n B e * * 0 0 0 P»*«* °> 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte' 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME NOME 

Ritagliare questo tagliando e indirizzarlo (in busta o mediante cartolina postale) a l'Unità • Ufficio Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 - 20162 Milano. SCRIVERE IN MOOO IEGGISHE 

grandi evasori ed i ricchi, so
no convinto che la lotta al
l'inflazione sarebbe un lon
tano ricordo. La stima che 
l'Avvocato ha espresso a 
Craxi è molto significativa. 

Craxi fa il «duro* con una 
categoria che non può difen
dersi, la più debole, con una 
schiera di vecchietti (di cui 
faccio parte) che è In conti
nua apprensione per la va
langa di decreti che il gover
no rovescia sulla loro testa. 
E qualcuno di loro, stanco di 
queste angherie, preferisce 
andare all'altro mondo. Ma 
se questi rami secchi danno 
tanto fastidio al pentaparti
to, mi permetto di suggerire 
un metodo efficace per eli
minarli In poco tempo. Me
todo già sperimentato in 
passato con ottimi risultati: 
allestimento di camere a gas 
ed 11 problema è risolto. 

Sono un pensionato del
l'INPS e percepisco annual
mente lire 3.894.190. su tale 
importo mi si è trattenuto li
re 700.900. Recentemente ho 
potuto beneficiare di una 
pensione di un altro ente, la 
quale ammonta, sempre an
nualmente, a lire 1.875.972, 
trattenendomi lire 423.996. 
Riassumendo: totale pensio
ni lire 5.770.160; trattenute 
lire 1.124.995. Ora dato che 
supero il minimo stabilito 
per legge di 4.500.000 dovrò 
fare la denuncia del redditi. 
Se lo Stato usa Io stesso cri
terio di tassazione usato da
gli enti io dovrei pagare più 
di 2 milioni! È questo che 1 
socialisti chiamano «società 
giusta»? Questa è una società 
disumana che vuole strap
pare al pensionati d ò che a 
loro è rimasto: la pelle. 

L.D. 
Genova 

CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITA 
CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Testa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 
1) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 
2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 

ricordo, un omaggio per la figura e un segno dì continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 

X, 

I 
» — V- * ^~c£c^>^ :'•' 

La medaglia ò coniata in argento fondo specchio, il titolo dì 986%. il diametro dì 
mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo di acquisto è fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 
Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per il versa
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: cPartito Comu
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani. 4 - 00185 Roma». 
specificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta dì versamento, presso lo stand allestito alla Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 


